
Approvato alla Camera il ddl Svilup-
po, che sancisce e «regola» il ritorno
dell’Italia al nucleare, oltre a conte-
nere norme che riguardano class ac-
tion, assicurazioni, contributi al-
l’editoria e vecchi frigoriferi. Un de-
creto omnibus, insomma, che il Pd
ha già bocciato visto che azzera
quel poco di liberalizzazioni pro-
mosse in passato, torna ora al Sena-
to per la quarta (ultima?) lettura.
NUCLEARE: il governo avrà la dele-
ga per decidere quali tecnologie
scegliere, i criteri per l’individua-
zione dei siti delle centrali e le com-
pensazioni alle popolazioni che
ospiteranno sul loro territorio gli
impianti. Sarà costituita l’Agenzia
per la sicurezza nucleare per detta-
re le regole tecniche, controllare e
autorizzare tutto il ciclo, compre-
so lo smaltimento delle scorie.
«Molto grave - dice Ludovico Vico,
deputato Pd in commissione Attivi-
tà produttive - la delega del gover-
no esclude dalle scelte Regioni, en-
ti locali e cittadini».
GAS: eliminata la proroga dei tetti
antitrust alla vendita di gas dal
2010 al 2015. Resta il tetto del
61% fino a tutto il prossimo anno.
PETROLIO: aumentate le royalty
dal 7% al 10%, a partire dal primo
gennaio 2009, sull’estrazione di
idrocarburi in Italia. I maggiori in-
troiti saranno finalizzati alla ridu-
zione del prezzo dei carburanti nel-
le regioni interessate. Previste an-
che norme autorizzative più snelle
per i giacimenti italiani, compresa
l’area dell’Alto Adriatico. Confer-
mato l’obbligo per i gestori delle
stazioni di servizio che rifornisco-
no gli autotrasportatori di comuni-

care i prezzi dei carburanti al Mse.
EDITORIA E ROBIN TAX: l’addizionale
Ires sulle compagnie petrolifere au-
menta dal 5,5% al 6,5%. Le risorse
saranno destinate a coprire il ripri-
stino del fondo per l’editoria con
140 milioni divisi nel biennio
2009-2010.
CLASSACTION: introdotta una nuova
disciplina che varrà solo dal momen-
to dell’entrata in vigore della legge.
Nessuna possibilità dunque per i ri-
sparmiatori coinvolti nei crac finan-
ziari degli ultimi anni di ricorrere al-
l’azione risarcitoria collettiva, poi-
ché è stata esclusa la retroattività.
L’entrata in vigore della prima nor-
mativa in materia, targata governo
Prodi, è stata fatta slittare continua-
mente in attesa del via libera defini-
tivo del ddl sviluppo. Il decreto leg-
ge varato la settimana scorsa ne spo-

sta ulteriormente l’applicazione al
primo gennaio 2010.
CONTRAFFAZIONE: sarà sanzionato
(sia con una multa massima di 50mi-
la euro sia col carcere fino a 6 mesi)
chi trae profitto dalla violazione del-
le norme sul diritto d’autore.
POLIZZE POLIENNALI per l’Rc auto: in
cambio di uno sconto, l’assicurato
dovrà restare fedele alla compagnia

per 5 anni o pagherà una penalità.
Con buona pace per le liberalizza-
zioni.
FERROVIEPRIVATE: Le licenze per il
servizio ferroviario passeggeri sa-
ranno rilasciate solo a imprese ita-
liane o con sede in un Paese legato
da vincolo di reciprocità.
RETI D’IMPRESA: Le imprese che si
metteranno in rete potranno gode-
re delle stesse agevolazioni dei di-
stretti industriali.
FRIGO E LAMPADINE: grazie a due
emendamenti del Pd, spariranno
progressivamente dal mercato le
lampadine a incandescenza e i fri-
goriferi di classe inferiore alla A.

Intanto si impenna il fabbiso-
gno. Il rosso di cassa del settore sta-
tale sale nel primo semestre a 49,5
miliardi, 25,5 miliardi più di quel-
lo registrato nel 2008.❖
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p La Cameraha approvato il decreto Sviluppo: enti locali e Regioni senza voce in capitolo

pClass action rinviata, liberalizzazioni cancellate. E intanto si impenna il fabbisogno

Diventaobbligatoria intuttaEu-

ropa l’etichettatura d’origine

per l’olio vergine ed extravergi-

ne.«Unapietramiliaredellapoli-

tica agricola comunitaria» ha

detto il ministro Luca Zaia.

Economia

MILANO

www.unita.it

Nucleare semprepiùvicino
E lo chiamano «sviluppo»
254 i voti a favore, 205 i contra-
ri, 25 gli astenuti (l’Udc). «Prov-
vedimento storico, con riforme
fondamentali per la moderniz-
zazione del Paese», dice il mini-
stro Scajola. Come il ritorno al
nucleare. Il Pd: «Vergognoso».
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